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Il Comitato Nazionale dei Delegati, 
 
riunito in modalità telematica mediante collegamento alla piattaforma “SkyVote Meeting”, nei giorni 
11 e 12 maggio 2020,  
 
con voto a maggioranza 
 

delibera 
 
 
di impiegare lo stanziamento di 100 milioni di euro derivante dalla variazione al bilancio di previsione 
2020, a valere sulla voce B.7.a.2 Prestazioni Assistenziali, secondo la ripartizione indicata in Tabella 
A) ed in conformità ai seguenti indirizzi: 
 
 
1) Finanziamenti a tasso zero agli iscritti 
 
Rifinanziare il servizio di prestiti a tasso zero agli iscritti in regola con il rilascio del certificato di 
regolarità contributiva, senza limite di età, per importi fino a 50.000 euro, da restituire in 6 anni 
prevedendo un periodo di preammortamento compreso tra 6 e 24 mesi secondo la migliore condizione 
contrattualmente possibile.  
Per gli iscritti non in regola con il rilascio del certificato di regolarità contributiva il beneficio, nel 
limite sopra indicato, può essere erogato a condizione che il finanziamento concesso non sia superiore 
a 1,5 volte il debito scaduto verso l’Associazione, con un limite del debito pari ai 2/3 del 
finanziamento massimo concedibile (€ 33.333,00) e che lo stesso sia preliminarmente destinato a 
copertura di tale debito, attraverso specifica procedura che consenta contestualmente all’erogazione 
il trasferimento delle somme dovute ad Inarcassa.  
Dare mandato al Cda di attuare azioni finalizzate ad assicurare da parte dell’iscritto il mantenimento 
della regolarità nel periodo di ammortamento del finanziamento.  
 
 
 



2) Fondo di garanzia per l’accesso al credito  
 
Attivare l’iter per la costituzione di un fondo di garanzia al fine di agevolare l’accesso al credito, di 
cui al punto precedente, dei liberi professionisti in regola con il rilascio del certificato di regolarità 
contributiva e senza merito di credito, anche tenuto conto delle disposizioni previste dal Decreto-
legge n. 23 dell’8 aprile 2020 (c.d. “Decreto liquidità”).  
La garanzia prestata da Inarcassa interviene fino al 50% della media del volume di affari dichiarato 
dall’iscritto nei migliori tre anni del quinquennio precedente la domanda di finanziamento. 
Dare mandato al Cda di attuare azioni finalizzate alla tutela del fondo di garanzia dal rischio di 
insolvenza dell’iscritto.  
Con riferimento alle iniziative di cui ai punti 1) e 2) valutare le migliori opportunità di mercato 
facendo ricorso a uno o più istituti bancari.  
 
3) Sussidio una tantum per contagio da COVID-19  
 
Confermare la misura una tantum prevista per l’anno 2020 per ciascun nucleo familiare, secondo i 
criteri individuati dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 26037 del 13 marzo 2020 
richiamata in premessa, come di seguito integrati.  
Il sussidio è corrisposto una sola volta per ciascun nucleo familiare a seguito di contagio da COVID-
19 dell’iscritto, pensionato, coniuge o figli aventi diritto alla pensione ai superstiti, con riferimento 
all’evento di maggiore gravità accertato e nella seguente misura:  
a) euro 5.000 in caso di decesso;  
b) euro 3.000 in caso di ricovero;  
c) euro 1.500 per positività al COVID-19 senza ricovero e per sospetta COVID-19, con esclusione 
dei soggetti asintomatici, documentata da specifica certificazione medica che attesti l’impossibilità 
di esercitare la professione, in relazione a segni e sintomi di malattia Covid-19, per almeno 21gg.  
Il sussidio di cui al punto c) è limitato ai soli iscritti e pensionati iscritti, con esclusione di altri 
componenti il nucleo familiare.  
Si prescinde dal requisito di regolarità contributiva.  
 
4) Sussidio per iscritti titolari di pensione di invalidità ed indiretta ai superstiti  
 
Prevedere un sussidio per l’anno 2020 per gli iscritti titolari di pensione di invalidità ed indiretta ai 
superstiti, alle stesse condizioni di importo e reddituali previste dal Decreto 28 marzo 2020, in 
attuazione dell’art. 44 del Decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020 (c.d. “Decreto cura Italia”), da 
replicarsi in analogia agli ulteriori provvedimenti del Governo a favore degli altri iscritti.  
Dare atto che si prescinde dal requisito di regolarità contributiva.  
Qualora il Governo estenda a queste categorie i relativi provvedimenti, in analogia a quanto previsto 
dal Decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020 o ad altri decreti, la misura a carico di Inarcassa non verrà 
corrisposta.  
 
Tabella A) – Ripartizione dello stanziamento di 100 milioni di euro 

Tipologia intervento Importo 
assegnato 

1) Finanziamento a tasso zero per professionisti iscritti 55 mln di € 
2) Fondi di garanzia per accesso al credito 25 mln di € 

sommano 80 mln di € 
3) Sussidio una tantum per contagio da COVID-19 19 mln di € 
4) Sussidio per iscritti titolari di pensione di invalidità e indiretta ai superstiti 1 mln di € 

sommano 20 mln di € 
Totale stanziamento  100 mln di € 



-di delegare il Consiglio di Amministrazione agli adempimenti attuativi e ad eventuali compensazioni 
di partite degli importi assegnati per le singole voci di spesa, nel rispetto dello stanziamento previsto 
per le misure 1) e 2) pari a € 80 mln e 3),4) pari a € 20 mln. 

-di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di effettuare un monitoraggio dell’utilizzo delle 
risorse, dandone informazione al Comitato Nazionale dei Delegati, al fine di poter consentire una 
diversa allocazione delle somme a fronte delle richieste e alle esigenze degli iscritti, anche in relazione 
all’evolversi della pandemia ed alle misure adottate dal Governo a favore dei liberi professionisti 
iscritti alle Casse autonome. 




